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I. 

ATTI DEL CAPITOLO SUPERIORE 

-u Rettor Maggiore. 

Ca1"issimi fìgl·i in Gesù Cristo,_ 

1. -Sono già tmscorsi cìue anni cìa che lct Divinct Provvùlen.::a 
. :-- ludens, come semp1·e, in or be terrarum - hct vol'uto chictmcwmi 
·et occ~tpa1·e in mezzo et voi il posto cìel Venerabile nostro PaclTdj e 
·in q~testo tempo ho pot~tto convince1·mi ogni clì più che la mano del 
. Signore è cont·imtamente e con speciale preclilezione sop1·a l'Opera 

cla lui fonclcttct, ctlla q1tale, pe1· cl-ivinct vocazione , ci sictmo t1ttti con­
sacrati .. 

Consentite perciò, miei ccwi fìgl·i, clu 1 .testct volta la mia pcwolct 
.non sia ctltt·o che 1tn pa.tenw invito a t ·ing1·aziare t'utti insieme i l 
-Signo1·e con mente, c~w1·e, voce ecl opm·e, per· q~testct S'/,W singolctre 
assistenzct. 

Q·ucmti motivi abbia{n,o eli j'·ingrw:·i.cwlo, e inclivichwlmente e 
çollc'tivamente! In qiutsi t~ttte le vostre ccwe letter-e fìo·risce spon­
tanea l'esp1·essione Grazie al Signore, q1,tale formolct inva·rictbile 

. dct p1'e?nettersi ctll'ennmemzione eli q1,tanto r.wete fatto. Grazie al 
· Sigpore - elicona gli uni - abbicmw miglior·ctto le nostr·e conclù:ion'i 
spirit1tctl·i, s·iamo clivenut·i più regolari nellct vitn comnne, più co-

• stànti nellct pmticct delle vi?·tù relig·iose, più -ripieni clello spirito 
salesiano, che è spù·ito eli lavo1·o, eli tempewnza, eli bontà, eli 
soctvità, cl' ctllegrezza se-renct e eli tollercmza 1·ecip1·occt. Grazie al 
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Signore - dicono q'uelli che d-ividono con me il peso e .la responsa­
bilità dellct direzione alt-rui, morale e mate·r·ictie - abbiamo potuto 
sistemare bene i tali ctffari, snpem1·e le tali difficoltà, ottenere 1.va 
più intimo affiatamento tm i confratell-i. 

Sì, diciamo grazie al Signore d·i ttttto e sempre! Q~testo è imi-
. tare Don Bosco, il CHi C'ltore è stato cht?"Cmte t1.ttta la S'lta vita 1.ma vi­

vente personifica.zione clella gratituc1ine ·ve·rso Dio e verso le creature 
tli C1.ti Dio si serv·ivct per venirgli -in a-iuto; q1.testo è fcwe come hanno 
fcttto Don R1.ta e Don Albera, esemplat··i imitatori clel nostro Venera­
bile Paclre; questo è, pm· i veri figli eli Don Bosco, tmo tra i clove1·i · 
jonda.mentali della lo·ro religiosa perfe.zione. 

2. - Ringt·aziamo anzit1.ttto il Sign01·e pe·r i favo?·i collettivi , cioè 
'rÌgucwelanti l'intera nostra Società. Primo tra q1.testi è il meravi­
glioso m·escere del C'ltlto ve1·so let nostm potente A1.tsiliatrice . PToprio 
qtti , nella casa ch'Ella medesima s'è edificatct, assisto da ben 24 
cmni alle manifestazioni della S'ltct preclile.zione e del s~w singola?'e 
patTocinio; e ho toccctto con mano che, et mis1.wet ch'Ella pet·fe zionct 
e dilata l'Opem affidata al s1w precliletto Apostolo Don Bosco e ai 
figli eli Lui, va estendenc'losi p1.we il S1.w culto . Le gmzie innumere­
voli che Ella lm·gisce all'Opera nostra ?·enclono il S1.to c1.tlto più 'lmi­
vet·sale e imponente; e a S'lta volta questo cttlto all'A1tsiliatrice di 
Don Bosco attira grazie ancor p·iù segnalctte sop-ra i s1.wi devoti. 
Da questo mi1·abile int·reccio elelle grazie che p1·ovocano 1.m culto 
maggi01·e, e del c~tlto più vivo e sentito che attim in maggìo1· copia 
le grazie , possictmo simt?·amente cwg'llÌ?'e, essere ormai prossimo, 
se pur non è già cominciato, il tempo, vecluto clal Ven. Don Bosco 
nelle sue misteriose illustrazioni, in ClÙ ogni buon cristiano in­
sieme colla divoziorie al SS. Sacramento e al Sacro Cuore di Gesù, 
farassi un vanto di professare lma divozione tenerissima a Maria 
Ausiliatrice .. 

Questo ci elice il concoTso sempre più numeroso di elevati che. 
vengono pellegrinando a invocarla con viva fecle nel s1.w Santuario 
p1·incipe , in occasione delle stte solennità; - questo ci ripete il 
numem stragrande di Sante Oomun·ioni, specialmente di 1.wmini, 
clurante tutto il mese, nella notte l1.tminosa della vegl·ia santa e. in 
tutta la mattinata clella festa, pe1· cui la nost?'Ct A ttsiliatt·içe potrebbe 
chiamarsi con ?'agione lct lti acionna pe1· eccellenza delle Sante Oo­
m1tnioni; - qttesto infine ci proclama solennemente e a gran voce 
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zc~ process·ione tr·ionfc~le, d·M-ra·nte le~ q·uale ·i c·uori d1: t·utt·i s·i efionclono 
in ~~n sereno, gioioso c~lterna1·si di can#ci, eli preghiere, di evvivc6 
e eU c~ppla~tsi allc6 Vm·g·ine Sa.ntissima che ùwecle con materno so·r­

··riso in mez.zo ai s·zwi figli, benecl·icendo! Tutto ciò, o •m.iei cco·i, s'è 
veclt~to anche q~test'anno, fo·rmctndo nno S1Jettacolo commoventis­
simo, incìesc1·ivibile, s~tperio1·e c~ ttttti i p1·ecedent·i. 

J.lf a pe·r comprenclet·e in tuttC!: Zct sua ampiezza ·il crescendo pro­
digioso del culto eU .ili a·ria A ~tsiz.iatr·i.ce, clobbiarno ctncora tene1· 
pt·esente che quanto si fa in Valclocco si 1·ipete p·ure in moltissime 
nostre Ga,se, chiese; pan·occhie e missioni , ·in misum e proponioni 
cli fierena, sì, ma col meclesimo entusiasmo eli amor filiale che 
pt·oclanw l'A ~6siliatr·ice Signom e Reginct dell'Opera nostra e fa 
pio vere clalle S~te mani le gntz'ie pùì p·reziose. 

E questo c~t.lto si ililater·à fino a d·iveni-re veramente universctle 
se noi, o ccui figli, scwemo feclel'i nel pra.t-icare quanto il Ven. Padre 

.ci lasciò scTitto nelle s~te Memorie int·ime. << La Santa. Ve1·gine 
.1lf cwic6 - così egli - continue·rà ceTtamente C6 p-rotegge1·e la nostra 
Oongr·egc6zione e le Opere Sc6lesiane, se noi contin-um·emo la nost1·c~ 
ficltteia in Lei e continueTemo C6 promuove·re il suo culto. Le s~w 
feste, e più ancm·a le s·ue solennità, le stte no·vene, i stwi trùhd, il 
mese c~ Lei consacrato (dctl 23 ap·rile al 24 maggio), siano semp1·e 
caldamente incttlcati in pttbblico e in privato; coi foglietti, coi lib1·i, 

· colle meclaglie, colle immagini, col p~tbbz.iccwe o semplicemente 
mccontctJ'e le gntzie e le benedizioni che qt6esta nostrct celeste Bene­
fattr·ice cul ogni momento concede alla sofferente ttmanità >>. 

3.- Nelle Memorie testè citate il nost1·o btt.on Pcul?·e, clopo ctvm· 
· predetto ·i f~ttttri tr·ionfi del c~tlto di .1liaric6 Aus·iliatrice, passct et 

pa·rlare eli ttn'altra cosa che gl·i sta·vct sommamente et ctwre. << Dio 
- egli sc·rive - chiamò la poverct Congregazione Salesianct a 

. p1·omtwvere le vocazioni ecclesic6stiche frct la gioventù povera o di 
basw conclizione >>. Per questo fine egl·i lavorò tu.tta. la ·vita, sì cla 
me?·itarsi 'Ìl titolo eli Apostolo delle vocazioni sacerdotali; e il Signore 

· prem·iò le sue fatiche, clandogli numerosa falange eH vocazioni, non 
'solo per le sue Oper·e , ma pe-1· tuttct la Gh:iesct. 

Om lc6 nostra Gongt·egazione ha dato a, q~usto suo apostolato 
·, tmo SL'iluppo promettentissimo; e anche c1i ciò, o m·iei cari, siamo 
tenuti c~ 1·ender fervicle gmzie al Signo1·e. Gli cwcomti appelli di 
Don R-uc6 e Don Alberct pe1·chè si coltit,assM·o dct tutti le vocazioni, 
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trovarono c~scolto, e ne ·veclic~mo i frutti nell'c~zione rniss ·ionw·ic~ che 
si va tra noi semp·re più dilettando, me1·cè lo zelo e l'etttività cl'ogn·i 
singolo confra.tello. Non è pùì soltanto il lavoro silenzioso e minuto 
(che pe1·ò sarà sempTe il primo e più necessa-1·io) eli scoprire e srol­
gere g7·adatamente i germi della vocazione in q~talche giovane; ma 
è insieme t~ttta ~ma vasta rete eli ope1·e estedori, che cti~ttano miJ'(t­
bilmente sia a far rneglio penetm·te nel cuore dei giovetni e anche 
degli aclulti la conoscenza e il desicle1·io clella nobile vocazione ·mis­
sionaria, siet a retccoglie·re i mezzi mate1·iali per condun·e et rncttu­
t'ità le vocazioni già sbocc·iate. Sono confe·ren.ze; convegni, comitati 
stabili per 1·accoglim·e offerte cl'ogni genere e preparare bancli·i di 
beneficenza; sono feste, gionwte e settimane missionarie, per atti­
rare le beneelizioni celest-i sulle nostre J.lfissioni; sono periocì-ic'i,, 
numeri unici, foglietti volant·i eli propaga·nclet. 

E, oosct mirabile, i giovani stessi eli molti nostri collegi, pensio­
nati, convitti, e principa.lmente outtorii festivi, sono gicì divenuti 
apostoli ferventi, suscitano e tengono viva tra i compctgni unet no~ 
bile gara di p7'iL'azioni e rnortificctzioni spontanee a p1·o clelle nostre 
.JIII issioni; eli lotte1·ie , 1·ecite d-rammatiche, e alt·ri t7·attenimenti. 
pe7· lo stesso fine; eli lettm·ine eti genitori, ai f'nttell-i, ai conoscent·i 
ecl amici pm· ctve1·e q1wlche offm·ta, o pM' ineltwli a iscrivé1·si tra ·i 
Cooperatori o acl ctbbonarsi ctl cm·o periodico Gio1entù :Nlissionaria_ 
E non eli raelo avviene che, et fo·rzct eli q1testuare pm· le Jltfissioni, 
qttalche giovane finisce pe·r dare anche se stesso, facenelosi missio­
nario salesiano. 

4. - Un altro rnotiL·o che abbiamo eli 1·ingraz·iare insieme il Si­
gnore è la celebrazione del Gùtbileo d'oro clelle nost1·e Costit!tzioni. 
N e ho ricevttto clalle Case ·relazioni commoventi, che clescrivono le 
sacre f~tnzioni, i fiorett-i compi1tti dai confratelli pe·r ben prepararsi 
a ricevere mwvamenie il libTo santo elella nost·ra perfezione; le . 
accademie, intime e solenni acl ~tn tempo, nelle q1tali si pose1·o in · 
bella ltwe let sto1·ict, la natura, la mocle·mità e praticitcì delle nostre 
Costitttzioni, e le cose più interessanti elel nost1·o Venerabile Pc~cb·e . 
.1.11 a le r·elazioni s'indugia-no sop1·att~ttto a far rilevctre il gene?' al e 
rinnovamento eli spi?·ito e eli p-ropositi che vi ftt nei confratelli; pe·r 
r·endersi più degni clel nome di fi-gli eli Don Bosco. P er alcuni non 
avr·ebbe pot1~to fare eli più una muta eli esercizi spirituali. 

Da molti mi si chiede eli 1·ipetere le fest e, eli prolungare . la let-
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tnm clelle Gost·it·uzioni, &i fai' stampcrre a parte le~ Circolare · s~~l 
Gi·nbileo eli esse, pe1·chè ogni socio ne a.bbù~ 1ma copia. Tutte queste 
cose mi consola·no gntnclemente.; mc~ ]Je·r ora è rneglio che comincic~mo 
c~ fctT bene quel che fu prescritto, 1·ileggenclo ·in p·rilJato le Gostit·u­
zion·i, ·i Regolc~ment·i e lct Circolare, pe·r anirnarci aclmw p·iù esatta 
o,sse1·vanza clellct nosùa vita 1·ez.igiosa sa.lesia·na, sì che •J"iusciarno çt 
strappare clal mwre eli D·io la Beatifica:.:ion.e del nostro TT enembile 
Pculre. Siamo noi, s~wi figli, che clobbiarno affrettcwgli questo clefi­
nitù•o t·rionfo. Cosa eccellente è p·reg.cwe pe1· tal fine, ·ma le nost-re 
preghiere restemnno ineffica:ci finchè non saranno aòvalorcite clallct 
regolctrità clellct vita salesiana, clc~llo spi-rito del Paclt·e t•ivente in 
ogni suo figlio. PeT essere vet·i Salesiani non basta fu·r pcwte delle~ 

nostm Società, ma b·isogna ·l:'ive·rne lo spiTito, osservunclo leul­
mente e con profoncla convinzione le Regole a c1ti ci siamo vinco­
lati con voto nel gio-rno clellct nostm p·rofess·ione . 

:). -A questi favori collett·ivi si aggi1mgano q~telz.i 1·icev·uti cla 
cictscnnct casct e da. ciMcun confnttello in 7Jarticolare, e alloTa dal 
mtore eli t~ttti prorompe1·à spontaneo il cantico clella gmtitudine 
filiale. Non intendo s~tggeTire speciali p·re.ghim·e e f~tnzioni eli rin-

: g1·azùtmento; sn1·ebbe t~tttavict conven·ientissimo che la p1·ossima 
· jestct del Sam·o G'l.to?'e eli Gesù rivestisse questo ccwattere in t1.1tte le 
nostre case. 

· G. - Un'ultima cosct mi stct a cuo-re clirl'i . Yedrei con piacm·e che 
~l R.egolamento per gli alunt!i lasciatoci da Don Bosco e stampato 
nell'ultimo nwniero clegli Atti del Capitolo Superior<' , fosse tm­
llotto nelle lingue eli ogni paese clove abbia·mo cctse, peTchè tutti i 

·nostri alwnni pote;;sero avc1·ne co1Jia e tra:rne p?·ofitto. E -vemmente 
1tn tesom clei più genuini e p1·eziosi che ci abbia lascùtto il b1.wn 
Pculre. Nei p1·i?ni clue capitoli egli in{Iica lo scopo delle case e le 
·no?'11M per l'accettazione: scopo e no1·me cla c~ti non dobbiamo meno­
' mamente scostcu-ci se vogliamo rnost-ra.rc·i s1wi figli elevati e osse­
. q1tenti. Questi chte capitoli rig1t.a·rclano pi1tttosto i Supe·riori, mct 
·.è bene che siano conosciuti anche clctgli alunni. Gl'i alt-ri quctttorclici 
,.s'ono il migl-ior galateo che possiamo dare ai nostri giovani, perchè 
.: a 1tscito {lal mwre e clall'anima clel nost-ro Pacl-re. Più si leggono, e 
·. più si 1·esta memvigliati cl~lla lo1·o evangelica semplicità, di forma, 
~· e clella finezza delle norme che ·vi sono contenute. Tutto vi è contern­
~plctto -in ogni minimo pw·ticola1·e: la pietù e il contegno in chiew; 

i: r.··. 
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il lctvo1·o e ·il contegno nellct smwla, nello studio e nel laborator·io; 
il contegno ·ve1·so i Sttpm·iwi e i compagni; lct modestia e la pulizict; 
il contegno in oa.sa e tzw1·i, a passeggio e nel teatrino; la OO?Tispon-

. clenzct epistolcwe; per .cui ohi l'osservasse esattamente sarebbe tm 
pe?·fetto gentil'ttomo, com'ern Don Bosco, con ttttti e in ogni oontin­

. genza clella vita. 
_llf a notate, mie·i ocwi figli: se vogliamo che la lettttra e la spiega­

zione di qttesto gctlateo abbict Stti nostri giovani tutta la sua efficacia 
ecl1tcativa , dobbiamo essere noi i primi a pratioarlo in ogn·i nostra 
ctzione, sì dct essere cti lo·ro ocoh·i 1m g,alctteo vivente. 

7. -L'articolo 62 dei nostri Regolamenti dice: La cura delle 
Missioni è affidata a uno del Capitolo Superiore, a ciò delegato 
dal Rettor lVIaggiore. V alendomi di tale fctcoltà, delego a ciò il 
R.mo D. Pietro Ricalllone, Prefetto Generale. Già per altre s·ue 
attribttzioni egli è in rappo1·to coi nostri missionari, e mi pm:e 
qttincli il più indicctto anche pe1· mgioni di semplicità. Essendo poi 
egli colui che fa le veci clel Rettor Maggiore, tale delegazione non 
climinttisce qttel contatto ch'io clesidero oonserva1·e coi miei ca-ris­
simi missionm·i, così lontani e alle volte esposti a così grat'i pe­
?'icoli e so1·prese. 

Voglict il Signm·e ctiuta·rci ttttti a fM' te-soro delle tante gmzie 
che va spargenclo sttlla nostm Società. F -rattanto io invoco la bene­
dizione eli ]J!J cwict Santissima A ttsiliatrice sopra t1ttti voi, sui vost·ri 
giovani, S1tlle vostre ocmtpazioni , stti vost?·i pa1·enti: ora e semp1·e. 
E voi p-regate questct -~1 aclre tenerissima anche per me, che ·vi sono 

afi.mo in O. J. 

Sac. FILIPPO RINALDI 

Il Prefetto Generale. 

I.-I lavori a Roma in Vaticano, per la prossima Esposizione 
Missionaria Mondiale, procedono con alacrità. L'inaugurazione 
solenne, presieduta dal Santo Padre, si effettuerà nel prossimo 
dicembre 1924. 

I Salesiani a Torino e le Figlie di Maria Ausiliatrice a 
Nizza, continuano i loro preparativi in attesa che il materiale 
missionario, ansiosamente aspettato, li metta in grado di assol-
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vere il grave impegno ~ssuntosi presso il Comitato Direttivo. 
Si affrettino quindi le ultime spedizioni se non yogliamo poi la­
mentare ritardi irreparabili ... 

Si tenga presente quanto fu notificato colla circolare 31 ot­
tobre 192.'3, e cioè, ehe 1)er ottenere la fntnch,igiet doganale oc­
corre: l 0 che tutto sia indirizzato direttamente ed offerto al 
nostro venerato Rettor Maggiore. Perciò i colli o casse abbiano 
esternamente la sigle~ J.vi. S. (Missioni Salesiane); il luogo di 
prmJenienza, p. es. Punta Arenas, Elisabethville, ecc.; il nwrne?"o 
d'ordine dei colli stessi e l'indirizzo R. D. Rinalcli - Torino. 

2° che al Prefetto Generale siano maudate in precedenza, 
3 copie clell'elenco .del contenuto delle casse, colla dichiarazione 

. d'offerta, e che una· quarta copia dell'elenco sia racchiusa nelle 
casse stesse. 

Le Società di Navigazione sono state avvertite dal Comitato 
. Direttivo di Roma eli voler concedere alle merci destinate a 
D. Rinalcli ~Torino, le medesime riduzioni sui noli (cioè in media 
dal30 al 50%) che a quelle destinate a Pio XI- Roma, essendone 
identico lo scopo. Se qualche Agenzia si mostrasse poco arren­
devole, non si desista dall'invio, nè si aspetti; piuttosto si spedi­
sca in porto assegnato. 
. Ricordino gl'interes~ati che alla Ditta Fratelli Gondrand, che 
ha agenti propri in tutti i porti e frontiere d 'Italia, è commesso 

·lo svincolo nelle dogane italiane delle merci dirette al sjg. D. Ri-
nalcli - Torino . 

.. II.- Fra le più vive raccomandazioni fatte sono quelle dell•2 
Carte Geogmfiche (che non ci sono ancora tutte pervenute dai 
signori Ispettori) e dei Detti pei quadri generali. Per raccogliere 
. questi ultimi fmono spedit:l direttamente a tutte le nostre Case 
civili e di missioni, copie di modtùi da riempire, limitandoci a 
. ùati facilissimi da aversi (p. es. la data d'inizio dell'Oratorio 
Festivo o di altra opera esistente in Casa e il numero degli 
iscritti al presente). La gra.nde maggioranza risposero con lode­
.vole prontezza. Coloro che non l'avessero ancora fatto, o a cui 
non fossero pervenuti i modulì mandati, lo facciano immediata­
mente, o almeno dichiarino: 

1° l'anno d'inizio delle loro opere più importanti per la 
gioventù, cioè: oratorii festivi o quotidiani, associazioni per ado-
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lescenti ocl adulti, società ex-allievi, scuole esterne o serali, col-
legi o convitti, scuole professionali o cl agricole... · 

2° il numero preciso o approssimativo degli iscritti al 
presente per ognuna delle indicate opere; 

3° i frutti spirituali dell'anno precedente, ossia: conver­
sioni, battesimi, confessioni, comunioni, feste di prime comu­
nioni, corsi di esercizi spirituali alla gioventù, iscritti ai sodalizi 
Qooperatori, Arciconfraternita di lVIaria Ausiliatrice, Opera del 
Sacro Cuore, Compagnie di S. Luigi: S. Giuseppe, ecc. 

Le case o residenze di missioni aggiungano inoltre il 
numero degli abitanti dei loro territori, divisi per religioni, 
e per provenienza, secondo gli lùtimi censimenti. 

Il nostro venerato Rettor Maggiore ha piena fiducia che in 
ogni nostra Casa si farà veramente il possibile per contriblùre 
generosamente all'Opera delle JYiissioni, sia coll'invio eli materiale 
missionario, dati, ecc.; sia col promuovere manifestazioni missio­
narie eli propaganda (giornate missionarie, convegni, conferenze). 

La nostra celeste Ausiliatrice beneclica l'Opera delle Missioni 
ch'è prova della inesauribile vitalità della Chiesa, e reri.cla com­
pleto il nostro contributo, ch'è prova di rigogliosa atti,ità dei 
Salesiani e delle Figlie eli lVIaria Ausiliatrice. 

Il Direttore Spirituale. 

Il nostro venerato Rettor Maggiore vi ha parlato del mira­
bile sviluppo che ha preso recentemente nella nostra Società 
la coltura delle vocazioni, specialmente missionarie. Permette­
temi eli ricordar-vi qui brevemente i mezzi necessari per riuscire 
in questa santa impresa. 

Il primo ci è inclùcato dallo stesso nostro Divin Salvatore: 
la preghiera. Senza di esso ogni altro sforzo riesce vano. Chie­
cliamo le vocazioni con insistenza al Cuore Sacratissimo di Gesù; 
rivolgiamoci con gran fiducia a lVIaria Ausiliatrice: questa nostra 
Madre pietosa ha promesso a Don Bosco di procmargli dei buoni 
Salesiani, e non mancherà eli parola. 

Un. altro mezzo precipuo è il buon esempio: dobbiamo at­
trarre i giovani alla nostra Società con la santità eli vit·a, con 
l'allegria, con le belle maniere: t·e?·ba nwDent, exempla tTah~mt . . 
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Serviamoci inoltre dei grandi mezzi suggeriti dal nostro 
Ven. Padre: animare i giovani alla frequenza dei Ss. Sacramenti, 
vegliare perchè conservino illibata la bella virtù, curare molto 
le varie Compagnie da lui stabilite. Sono mezzi ch'egli dichiarava 
infallibili, se ben praticati. 

Insieme a tutto questo è necessario un lavoro so1Jra i :ingoli 
alunni, specialmente su quelli degli ultimi corsi, per mezzo eli ami­
chevoli conversazioni. 

Una fonte copiosa eli vocazioni, che la Madonna stessa. indicò 
fi, Don Bosco, sono le Ca.3e per i Figli eli Maria, le quali perciò 

·debbono essere oggetto di specialis:;;ime cure da parte dei si­
gnori Ispettori; così pure le Case per aspiranti, dove si mandano 
gli a.lunni che mostrano qualche segno di vocazione salesiana. 

Cerchino infine i confratelli che hanno da anelare al proprio 
paese, di condurre seco al ritorno qualche bravo gio·vane che 
dia fondata speranza di vocazione . 

Ci sia eli sprorie a questo santo lavoro il pensiero del premio 
eterno con cui Dio lo ricompenserà in paradiso; e ricordiamo 
il eletto che ·si attiibuisce a Sant'Agostino: << Hai contribuito 
a sa.lva,re un'anima, hai predestinato la tua >> . 

NOTA. A comune incoraggiamento credo opportuno eli unire 
qui la. statistica dei. nostri Ascritti. anno JJer anno da r1uanrlo 
€bhe termine la guerra: 

Ann~) 1919 - Ascritti 443 
)) 1920- 499 
>) 1921- )) 437 
)) 1922 - )) 461 
)) 1!)23 - >) 523 
>) 1924- >) 638 

Il Consigliere Scolastico. 

Credo cosa opportuna e clo,-erosa. il richiamare l'attenzione 
di tutti i confratelli sulla l1ettera aJJOstolica eli S.S. PP.Pio XT 
ai Superiori maggiori eli tutte le famiglie religiose maschili in 
data Hl Marzo u. s.; specialmente per ciò che riguarda, gli studii 
ecclesiastici. · · 
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Quello che:è stabilito dal Diritto Canonico, che è prescritto 
nelle nostre Costituzioni e che fu ripetutamente già notificato­
e caldamente raccomandato acquista nella parola del Papa 
forza particolare eli autorità e eli persuasione. 

E per questo si è creduto bene esporla qui 'per sommi capi,. 
perchè si potesse così meglio tener presente alla mente, e il ri­
chiamo fosse anche un invito a rileggerla e considerarla bene, 
perchè si possa giungere acl attuarne le disposizioni con quel 
buon volere, con quell'impegno e con quello zelo a:ffettùoso che 
devono essere sempre il distintivo eli ogni buon Salesiano quando 
si tratta eli obbedire alla parola del Papa. 

Pcwtf. pTima. - Esordisce mettendo in rilievo l'ecc?llenza 
dello stato religioso e le benemerenze degli ordini religiosi nella 
storia della Chiesa cattolica, la quale manifestò sempre verso eli 
loro la sua cura materna e nell'approvarne l'istituzione e le regole 
e nel proteggerle e nel vigilare :perchè non deviassero dal loro 
spirito . 

.Animato dallo stesso senso eli carità il S. Padre raccoman~la 
prima eli tutto eli mantenersi fedeli allo spirito del -Fondatore e 
alle sue norme, se si vuole che la Società viva e fiorisca. 

E per questo si fa particolare raccomandazione a quelli che 
attendono alle missioni, eli non dimenticarsi che essi devono 
mirare solo alla conversione e alla l!alute delle anime senza 
lasciarsi sviare da sentimenti umani o nazionali; e a quelli che 
attendono alla educazione della gioventù, che devono mirare 
a fare i giovani cristiani e buoni, prima che dotti e scienziati. 

E per questo devono i religiosi aver cura di formar prima se 
stessi collo studio delle sacre discipline, necessario a.nche a coloro 
che fan vita contemplativa, se vogliono davvero nutrire la loro 
vita interiore; ma più per coloro che devono insegnare nelle 
scuole, nelle chiese e nelle missioni. E ciò tanto pih ai tempi 
nostri, nei quali si ·vuol far tutto ip. nome della scienza. 

Per ben riuscire in questa formazione si dovrà seguire il 
metodo degli scolastici sia per la :filosofia che per la teologia, 
perchè quelli son? i nostri veri maestri. 

Questo studio, che è lavoro serio, sarà una sana ginnastica 
dello spirito e lilla salutare disciplina per la mortificazione dei 
sensi, e -produrrà frutti consola-nti anche per la ·vita religiosa .. 
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Pew-te seconda. - Quindi venendo alla pratica; raccomanda 
caldamente che si istituiscano piccoli seminarii ossia scuole di 
formazione per gli studii preparatorìi al noviziato, nelle quali, 
lontani dai pericoli e fuori dalla infezione dello spirito mondano, 
i giovanetti attendano alla pietà· e agli studii loro confacenti 
che son quelli del ginnasio, e non 1:aelano al noviziato prima che 
abbiano compiuto il corso di nmanità, come lo ch·iamano, salvo 
che q1wlche ragione asseti grave possa alle volte pe1·suadere a dis­
porre altrimenti. 

In queste scuole deve tenere il primo posto lo studio della 
Religione (can. 1364, 1°), che naturalmente dovrà essere con­
tinuato nel corso filosofico, pel quale si raccomanda come testo 
il Catechismo Romano, che oltre alla dovizia di sana dottrina 
-e all'eleganza del dire ·ha il merito di essere la miglior prepara.­
,7;ione agli studi teologici. Vien poi la lingua latina per le ragioni 
già note, e la lingua patria (can. 1364, 2°). 
. Dmante il noviziato poi devono attendere all'apprendimento 

~ ~lei p·rincipii e elelle virtù elella vita 1·eligiosa. E pet·ciò, messo cl a 
pewte lo st-udio eli q~talsiasi disciplina, per quanto attraente, i novizi 
det·ono mirare et questo soltanto: ctd attendere, cioè, sotto la gtticla 
sapiente del maestro, agli esercizii clella vita interio1·e e all'acq_1tisto 
clelle vi·rtù, eli q_1,telle specictlmente che lwnno strettet ed intima rela­
zione coi voti religiosi eli povertà, castità e ttbbiclien~a. 

Compiuto il noviziato gli almmi devono essere collocati in 
case adat.te ed esemplari dove possano eompiere i corsi di filo­
sofia e teologia nel modo stabilito e onlinato. E questo vuol dire 
che non solo devono essere regolari e serii gli esami, ma che non 
si deve omettere pa·rte alc1ma clel p1·ogmmmct, nè abb1·eviar· ·nulla 

·. del tempo prescritto dal Codice, per nessuna ragione o di scarsezza :di personale o di altro motivo, per quanto grave . possa parere. 
·:col danno che se ne r:lsentirebbe in seguito si sconterebbe gra­
: :vemente il poco di utile momentaneo, se pur ci fosse. 
· Dopo aver accennato alle doti di virtù e dottrina di cui 
devono essere forniti gli insegnanti, vuole che non si dimentichi 
quel che si legge nel Can. 1366, 3°: << Si deve procurare che per 
la Sacra Scrittura, per la teologia dogmatica, per la teologia mo­
rale, per la storia ecclesiastica ci siano tanti distinti insegnanti 
quante sono le materie )). 
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E dopo avere nuovamente insistiw sul dovere di seguire nella 
sostanza e nel meto<.lo gli scolastici, conclude raccomandando 
caldamente che· gli alunni siano mantenuti saldamente nello 
spirito eli Fede, se si vuole che la scienza sia per loro vero e sano 
nutrimento, e nello spirito di tlmiltà che è base e scuola di carità. 

La stessa cura raccomanda infine per la istruzione e forma-, 
zione religiosa dei confratelli laici. 

Il Consigliere Capitolare. 

Per informazione dei confratelli comunico i due seguenti 
documenti: 

VITTORIO EMANUELE III 

Per grazia eli Dio e per volontà della Nazione 

RE D'ITALIA 

Visto l'articolo 34 della legge 31 Gennaio 1901, n. 23, sulla 
emigrazione; 

Visti gli articoli 96 e 110 del testo unico delle leggi sul reclu­
tamento del Regio esercito, approvato con R decreto 24 Di­
cembre 1911, n. 1497; 

Visto l'articolo 43 bis d~l testo unico delle leggi sulla levn. 
marittima, approvato con R. decreto 16 dicembre 1888, n. 5860 
(serie 3a); 

Sentito il Consiglio dei lVIinistri; 
.Sulla proposta del nostro Ministro Segretario eli Stato ad 

inte?·irn per gli affari esteri, Presidente del Consiglio dei Ministri, 
di concerto con i Ministri per la guerra e per la marina; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

ARTICOLO l o • . 

Coloro che al momento del concorso alla leva si trovino come 
allievi interni in istituti del Regno o delle Colonie italiane òd 
in istituti italiani all'estero a compiere gli studi preparatori per 
le missioni, e siano arruolati, potranno ottenere, :ln tempo di 
pace, che la chiamata alle armi sia rimandata fino al compi-
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mento del 26° anno eli età. Cessa per essi l'ottenuto beneficio, 
compiuto che abbiano quella età, od anche prima, se abbiano 
tralasciato gli studi intrapresi. 

ARTICOLO 2°. 

I militari di cui all'articolo precedente, che si rechino all'e­
stero in qualità eli missionari in quei luoghi e sotto quelle condi­
zioni che verranno prescritte dal Ministro per gli affari esteri, 
saranno ammessi a fruire delle facilitazioni concesse agli in­
scritti nati e residenti all'estero. 

Alle stesse facilitazioni saranno ammessi i militari che al­
l'epoca della chiamata alle armi della loro classe si trovino al­
l'estero in qualità di missionari, per avere già compiuti gli studi 
preparatori in uno degli istituti indicati nell'art. l; sempre che 
a loro riguardo si verifichino le condizioni di cui al comma pre­
cedente. 

Il Ministero della guerra e quello della marinn, d'accordo 
col lVIinistero degli affari esteri, potranno annualmente limitare 
il numero dei militari che possono essere ammessi alla dispensa 
provvisoria in qualità di missionari all'estero. 

ARTICOLO 3 o. 

Gli inscritti nelle liste eli leva che si recano all'estero o per 
-compiere gli studi preparatori per le missioni in uno degli isti­
tuti italiani all'estero riconosciuti come tali, od in qualità di 
missionari, per avere già compiuti gli studi medesimi, potranno 

, ottenere il passaporto con le norme contemplate dal R. decreto 
18 marzo 1923, n. 590, per gli inscritti che emigrano a scopo 

;di lavoro. 

ARTICOLO 40. 

Il presente decreto andrà in vigore dàl giorno della sua pub­
. blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato 

·. al Parlamento per la sua conversione in legge. 
Orcliniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
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Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d'Italia, mandando a chimique spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Racconigi, a.dcli 9 novembre 1923. 

VI1:TORIO ElVLANUELE 
• lVIussoLrNr - DrAz - Dr RÈVEL. 

NB. Le norme per l'applicazione del Deàeto non furono 
ancora pubblicate. Presentandosi casi di soci laici decisi di dedi­
carsi alla carriera delle ~fissioni e soggetti alla leva militare, 
se ne può riferire al Consigliere Capitolare per avere opportune 
indicazioni. 

Dalla Circolare del Ministero della Guerra, del 17 Aprile 1924, 
n. 15001. 

ELENCO DEGLI ISTITUTI RELIGIOSI RICONOSCIUTI CO~lE 
PREPARATORI PER LE MISSIONI ALL'ESTERO. 

ISTITUTI SA.LESIA..t'TI. 

54 Istituto Salesiano S. 
55 
56 
57 
58 
59 

>) 

)) 

)) 

)) 

. l) 

tolengo 32 

l) 

)) 

l) 

)) 

)) 

Gregorio dì Catania (Catania ) 
Sampìerdarena (Genova) 
Milano, Via Copernico, 9 
Roma, Via Marsala, 42 
Genzano (Roma) 
(Oratorio) - Torino - Via Co t-

60 Seminario delle :i\'lissioni Estere - Torino, Valsalice 
61 Istituto Salesiano Foglizzo (Torino) · 
62 >> >> Verona, Via .Antonio Provolo 24 
63 >> >> Ivrea (Torino), Borgo S . .Antonio 
64 l> l> Bologna, Via Jacopo della Quer~ 

eia l 
65 l> Internazionale D. Bosco · - Torino, Via Ca-

botto 27 
66 Scuole Professionali D. Bosco - S. Benigno Canavese 

(Torino) 
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67 Istituto Salesiano Novara, Baluardo Lamarmoru., 14 
68 >> >> Portici (Napoli) Via Picenna, 25 
5 Cremisan (Betlemme Palestina) Istituto Salesiano 
6 Bernal (Buenos .Aires-Argentina), Istituto Salesiano 
7 Fortin Mercedes (Buenos .Aires-Argentina), Istituto Sale­

siano S. Pietro 
8 Manga (Monte-video-Uruguay), Istituto Salesiano, Camino 

Maldonadò 
g Macul (Santiago-Chile), Istituto Salesiano Sacra Famiglia, 

Casilla 1987 
· 10 Lavrinhas (S. Paolo-Brasile), Istituto Salesiano, S. Manuel 
11 Jaboatao (Pernambuco:.Brasile) Scuola Agricola Salesiana 
12 Arequipa (Perù), Istituto Salesiano: Casilla 100 
13 Cuenca (Equatore), Casa Centrale delle Missioni, Apar­

tado 20 
H Mosqùera (Bogotà-Colombia), Istituto Sa.lesiano S. Cuore 
15 Ayagualo (Salvador-America Centrale), Istituto Sale­

siano S. Francesco di .Sales 
16 Mexico-City (Nord America), Scuole Professionali, Apar­

tado 927 
17 New Rochelle (N. Y. Stati Uniti N. America), Istituto 

Salesiano, Main Street, 148 
18 \Vatsonville (California, Stati Uniti N. America), Istituto 

Salesiano S. Francesco 
19 Shiu-Chow (Canton-Cina), Missione Cattolica Salesiana 
20 Shillong (Assam-Inclia Inglese), Missione Ca.ttolica Sale­

siana 
N.B. Nel certificato rilasciato dal Direttore per l'autorità 

milita.re va indicato il numero sotto il quale l'istituto è conte­
nuto nell'elenco. 



II. 

OO:M:UNIOAZIONI E NOTE 

Il Segreta'rio del Capitolo Superiore. 

Riferendomi a quanto Rcrivevo n. pag. 81 del .N°. 19 degli Atti del Capitolo 
Su.pe1'io'l'e (2± a.prile 1923), rinnovo a tutti i Capi di Missione la. piil ca.Ida e 
iusistente preghiera perchè vogliano farmi pervenire entro il prossimo di­
cembre ltt relazione annuale voluta dalla S. Sede, in duplice esemplare, uno 
per questo Arohivio e l'altro da. inviatsi alla S. C. di Propaga.ncl fl . Questo è 
nell'interesse delle l\iis:;:ioni medesime; per mancanza eli tale relazione due 
di esse non ebbero quest'anno alcun sussidio dalla Congregazione suddetta. · 

Ra.cèomando inoltre ca.ldamente C\he le relazioni siano 1·edatte secondo 
il modulo ~ndicato a pag. 8i'i del uurnero degli Atti sopra. citato .. e mettano 
in rilievo, con la. maggior quantità possibile di notizie, il bene che si va fa­
cendo. L'entità dei sussidi viene proporzion ata a quanto ristùta. dalle rela­
zioni; e così è avvenuto cl1e certe Missioni tenute da aJtri e notoriamente 
inferiori alle no~tre ottennero sussidi molto più rilevanti, come si può vedere 
ùai resoconti della ripartizione delle elerno~ine che la Pontifieia Opera della 
Propaga.zione · rlella Fede pubblica ogni anno . 

Se vogliamo dunque che le nostre Missioni siano sussidiate, e generosn.­
mente, dobbiamo inviare le reb.zioni annuali in tempo utile, c molto parti-
col:ueggiate. . 

* * * 
EsERCIZI >;PIRITUALI PEI DIRETTORI. - Dal :31 Agosto a eern al 6 Set- · 

te·mbl'e mattino p. v. si terrà in Tol'ino- Va~salice, presso la tomba del Ve- ·. 
nerabile nostro Padre, un c'orso di esercizi spirituali appositamente pei Di- ~ 
rettori. I Signori Ispettori sono pregati cl'inviarne il maggior Humero·'' 
pos8ihi!P.. 




